
Mod. DI.CO.RE Settembre 2012 

DICHIARAZIONE DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 
(D.Lgs. 09/04/2008 n° 81 art. 90 aggiornato con D.Lgs. 03/08/2009 n° 106 e L.R. 26/11/2010 n. 11 art. 12) 

 
DA TRASMETTERE: 

□ con la Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) 
□ con la comunicazione di INIZIO LAVORI del Permesso di Costruire 

□ con la comunicazione di INIZIO LAVORI per opere sottoposte ad Attività Edilizia Libera 
□ con la comunicazione di VARIAZIONE/SOSTITUZIONE di impresa/lavoratore autonomo o in caso di 

NUOVO AFFIDAMENTO 

 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato a ______________________ (prov. ____) il _________________ domiciliato a ___________________ 

(prov. ___) C.A.P. _____ Via ____________________________________ n° ____ tel.__________________ 

fax ___________________ indirizzo mail ______________________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica certificata ________________________________________________________ 

Legale Rappresentante della ditta ____________________________________________________________ 

con sede a _____________________________ (prov. ___) C.A.P. ______ in via ______________________ 

n° ______ tel. ___________________ fax _________________ indirizzo mail ________________________ 

indirizzo di posta elettronica certificata ________________________________________________________ 

iscritta al Registro delle Ditte/Albo Imprese Artigiane presso la C.C.I.A.A. della Provincia di ______________ 

con il n° __________________ 

C.F./P.IVA                 

 
□ in qualità di COMMITTENTE * 
□ in qualità di RESPONSABILE  DEI  LAVORI * 
 

IN RIFERIMENTO: 
□ ALLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ PROT. N. _________ DEL ___________ 
□ ALLA COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI RELATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE N° __________ 
□ ALLA COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI PER ATTIVITÀ EDILIZIA LIBERA PROT. N. _______ DEL 

________ 

avente ad oggetto intervento edilizio di ________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

nell’immobile posto a Quattro Castella -frazione ___________________- in via ________________________ 

n° ____ int.____ 

DICHIARA 

avvalendosi della disposizione di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n° 445, consapevoli delle sanzioni previste 

dall’art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo T.U., in caso di dichiarazioni false o 

mendaci, sotto la propria personale responsabilità: 

� di aver verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) del comma 9 art. 90 del D.Lgs. n° 81/2008 e 

successive modificazioni e integrazioni, dell’impresa / del lavoratore autonomo _________________________ 

________________________________________________________________________ a cui sono affidati i lavori. 

 

 



Mod. DI.CO.RE Settembre 2012 
 

DICHIARAZIONE ANTIMAFIA 
PER I SOLI PERMESSI DI COSTRUIRE PRESENTATI DAL 07/05/2012 

 
Il sottoscritto dichiara: 

1) □ che l’importo dei lavori è inferiore ad € 70.000,00 quindi ALLEGA dichiarazione sostitutiva di 

certificazione resa dall’imprenditore o dal legale rappresentante dell’impresa sulla insussistenza delle 

cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 D.Lgs n° 159/2011 (norme in materia 

antimafia) 

OPPURE 

2) □  che l’importo dei lavori è pari o superiore ad € 70.000,00 pertanto chiede all’Amministrazione 

Comunale l’acquisizione d’ufficio ai sensi dell’art. 3-bis della L. 4 aprile 2012 n. 35 la certificazione 

antimafia. 

 

Consapevole che: 

- in assenza della documentazione attestante l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 10 della L. 

31/05/1965 n. 575, oggi ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011 n. 159 “Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, ai sensi 

degli articoli 1 e 2 della Legge 13/08/2010 n. 136” delle imprese esecutrici dei lavori oggetto del Permesso 

di Costruire; 

- in assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 o del fascicolo di cui all’art. 91, 

comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’art. 99, quando prevista 

oppure in assenza del documento unico di regolarità contributiva (DURC) delle imprese o dei lavoratori 

autonomi; 

È SOSPESA L’EFFICACIA DEL TITOLO ABILITATIVO e che la violazione delle disposizioni 
previste comporta l’applicazione di sanzioni penali e amministrative. 

 

Allega: 
 
□ ai sensi dell’art. 90 comma 9 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., copia della notifica preliminare (ove prevista) di cui 

all’art. 99 del D.Lgs. n° 81/2008 e s.m.i. 

□ l’autocertificazione antimafia di cui al punto 1) 

□ la dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC 

 
Data, _________________________ 
  IL DICHIARANTE 

 

  _______________________ 

 

Unitamente si allega alla presente copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

 
Ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, i suddetti dati saranno utilizzati solo ai fini degli adempimenti di legge 
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DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA ESECUTRICE 
AL FINE DELL’ACQUISIZIONE D’UFFICIO DEL D.U.R.C. 

ai sensi dell’art. 47 e seguenti del D.P.R. 445/2000 e art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________________________ 

nato a ______________________ (prov. ____) il _______________ domiciliato a __________________ (prov. ___) 

C.A.P. _________ Via ________________________ n° ____ tel._________________ fax ___________________ 

indirizzo mail _____________________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica certificata _______________________________________________________ 

Legale Rappresentante della ditta ____________________________________________________________ con sede a 

_____________________________ (prov. ___) C.A.P. ______ in via ______________________ n° ______ tel. 

___________________ fax _________________ indirizzo mail ________________________ 

indirizzo di posta elettronica certificata ________________________________________________________ 
 

Codice Fiscale                 

Partita Iva                 

 
Avvalendosi della disposizione di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n° 445, consapevoli delle 
sanzioni previste dall’art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo T.U., in caso 
di dichiarazioni false o mendaci, sotto la propria personale responsabilità 

DICHIARA 
per lavori privati in edilizia al fine dell’acquisizione d’ufficio del DURC 

- la regolarità nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi: 

- che l’impresa sopra descritta è iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria ed 
Artigianato di ________________________________ al n. REA ______________ 

- che la sede operativa: 

□ coincide con la sede legale 

□ è diversa dalla sede legale ed in particolare e precisamente in Via ________________________________________ 
CAP ____________ Comune _____________________________________________________________ Prov._____ 

- che trattasi di  

□ datore di lavoro              □ gestione separata - committente/associante 

□ lavoratore autonomo       □ gestione separata – titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione 

- che il CCNL applicato al personale dipendente è: □ nessun contratto;  □ edilizia;  □ edile con solo impiegati e tecnici; 

□  altri settori, specificare quale __________________________________________ 

- che è iscritta/assicurata ai seguenti entri previdenziali: 

INAIL        □ non iscritta    □ iscritta con n. ___________________________ sede di ________________________ 

INPS          □ non iscritta    □ iscritta con n. ___________________________ sede di ________________________ 

CASSA EDILE □ non iscritta  □ iscritta con n. __________________________ sede di ________________________ 
 

Data, _________________________ 

  FIRMA DEL DICHIARANTE 

____________________ 
 

Unitamente si allega alla presente copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

Ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, i suddetti dati saranno utilizzati solo ai fini degli adempimenti di legge 
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ESTRATTO DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n° 81 e s.m.i. 
* Definizioni (art. 89 D.Lgs. 81/2008 aggiornato con il D.Lgs. 106/2009) 
Committente: il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua 
realizzazione; 
Responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal D.Lgs. 
81/2008 e s.m. e i.; 
Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può 
avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi; 
Impresa esecutrice: impresa che esegue un opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e materiali; 
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell’opera senza vincolo di 
subordinazione. 
 

Titolo IV – CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
Art. 90 – Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 
1. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa o ad un lavoratore autonomo: 

a) verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione 
alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’allegato XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla 
Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’allegato XVII; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all’istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’istituto nazionale assicurazione infortuni 
sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore 
a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede 
si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e 
dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato. 

 
CAPO III – SANZIONI - ART. 157. SANZIONI PER I COMMITTENTI E I RESPONSABILI DEI LAVORI 

1. Il committente o il responsabile dei lavori sono puniti: 
a) con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da € 2.500 a 6.400 per violazione dell’articolo 90, commi 3, 4 e 5; 
b) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da € 1.000 a 4.800 per la violazione degli articoli 90, comma 9, lettera 

a), 93, comma 2, e 100, comma 6-bis; 
c) con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 500 a 1.800 per la violazione degli articoli 90, commi 7 e 9, lettera c), 101, 

comma 1, primo periodo. 

ALLEGATO XVII DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 e s.m. e i. “Idoneità tecnico professionale” 
01. Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo del soggetto o i 

nominativi dei soggetti della propria imprese, con le specifiche mansioni, incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 
97. 

1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese 
affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera appaltata, dovranno esibire 
al committente o al responsabile dei lavori almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tecnologia dell’appalto; 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 

5, del presente decreto legislativo; 
c) documento unico di regolarità contributiva; 
d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione e interattivi di cui all’art. 14 del presente decreto 

legislativo. 
02. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto; 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, 

attrezzature e opere provvisionali; 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in donazione; 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal presente decreto 

legislativo; 
e) documento unico di regolarità contributiva. 

03. In caso di subappalto il donatore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico professionale dei subappaltatori con 
gli stessi criteri di cui al precedente punto 1 e dei lavoratori autonomi con gli stessi criteri di cui al precedente punto 2. 

 
ESTRATTO DELL’ART. 12 DELLA L.R. 26 NOVEMBRE 2011 N. 11 

[……..] L’efficacia del Permesso di Costruire è altresì sospesa ed i lavori non possono essere avviati fin tanto che il committente o il 
responsabile dei lavori non abbia trasmesso all’ente competente la documentazione attestante l’insussistenza delle condizioni di cui 
all’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 (disposizioni contro le organizzazioni criminali di tipo mafioso, anche straniere) [….] 


